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CAPITOLO XXI.

Il matrimonio di Marig con lord Cheverly si
poteva ben chiamare felice. R loro amore ripo-
sava sulla reciproes stima, il solo vero amore
che reggía alla prova. Da parte di Maria si ag-
glitngeia anche un sentimento di gratitudine,
Suo inarito s'era posto, come un augble salva
ture, ffa lei ed il sereio suo padre, èd aveva
cimbiats la misera sus esistenza in ada splen.
dida posizione.
- Almeno fossi io degna di Ini! - ella

diceva spesio tra sò. - Non già che nel di 14
cacie stesse ancora asiopito un affetto per suð
engino; essa era koppo onesta e pari per
atuare ancora un nome clië nonpoteva afimare,
Ins si rantinalcava spessenelsilenzio, che Ché-
verlynontosse stato Panics saa inclinazione.
Se essa pensava a Edoardo non era che con ga
àëntilisentodidolore,perchbeglieracadutoodel
in basso. Una lettera, ch'ella ricevette da sto
engião la màttias dopo la di lui visita a Gil-
borto, la sorpreseed inquietò vivgunente. FM
era del seguente tenore:

« Carissima cugina,

« La domanda che iosto per farti temo ti re.
chera grande sorpresa, ma è necessario che io

ti la faccile Acenddero edsk che shinapchlfioPo-
nore, e forse la vita di uno dei mentbil dells
nohtts'fissiittia: Casoscániquesto ségdeto non
dalle mie labbra, ma da quelle di un niëri-
bando; Ê questo pure mi incro dovereda com-

plerè, dill iloale -speror non variai eilmerti.
Ti prigorgnaque divenir meno ilPalittazione di
in eisto Gilbérto Harding, imente di queDs
infelice fanciulla trovata annegati nel ligo di
Moultry.
¿ Sicoome sei tregipo saggid pór averdegreti

con túb marito; firegaladi sócompagnarti.
= Enoanno GASTON. >

Mariá lesse gin volle quella lettera per indo.
Tinali qual mistero chiudesse, ata non ne venne
a caþd. Centprese tuttavia l'allnaione i Bella, é
ne fu grandeniente torbaka.
- Chef€tlftoh guðaccompagliarmi- ella

äfdidiërà- glereht si trova a WindsoE preiso
il teggente, e io non voglio andar sola. Che può
mai volere?
Un datneriere annanziò sir Ettore O'Afoore.
- Fátelo passare in sala. Egli viene a prd-

posito - codtinnò fra sè; - mi secompa·
gnera lui.
Irgilinte irlandese fu sorpreso quando vide

entrate nella sala lady Cheverly, abbigliata per
ascire in un'ors tanto insolita.
Dopo i doinplimenti d'uso, Maria pregò il se·

gretario di suo marito di voldrie fare da cava-
liere, accompagnandola da suo engino.
- Con tutto il piacere; signora - rispose

Firlandese.
- Io non avrei fattauna talvisita,maquesta

lettera così pressante, mi vi obbliga. Leggete e

ditemi il rostro parere.
Ettore lesse il biglietto, e convenne che po-

teth trattariiidi afare urgenia, e che bisdgnava
andaf6. Poco dopo salirond lacarisissa e si re-
catono alla casa di Gilberto, dellì qóale era se-
gnatonellaletteradiEdoardoPindirižzo. Qde-
st'ultimo era già dall'ammalato gaando essi vi
Sinisero.
Maria si guardò all'intorno con inquietudine,

presagende poco di buono da quel colloquio.
Ostervò Gilberto che era pallidissimo, e pareva
sofrire assai.
- Ti ringrazio infinitamente, mia cara cu-

gIna- disse Edoardo ofrendole una sedia-
di questa prova di fiducia che hai avata in me.
Permetti che ti esprima il mio rincrescimento,
se non ti vedo accompagnata da tad marito.....
- Egli non è a Londra - interruppe Maria;
-sola io non poteva venire, per cui ho pregato
Mr. Ettore O'Moore, l'amico di taio marito, di
accompagnarmi.
- Egli è ugualmente il benvenuto - rispose

Edoardo.
- Vi feci pregare di venir qui, o signora -

disse Gilberto Harding --- per ricevere la cou-
fessione di un moribondo, per ascoltare la pre-
ghiera di un cuore pentito, che implora la vo-
stra protezione per una innocente creatura.....
In questa enlla - egli continuò, parlando a

stento per i continui $688ÏÉi di (0830 - dOrme
il figlio di..... mia sorella..... della povera Bella
Harding..... e di vostro fratello.
- Che9.. che dite2-gridò Maria.
- Bl... figlio i vostro fratello, nato da legit-

timo matrimonio con quella poveretta, che egli
ha poi assassinatal...
Maria indietreggiò per orrore a quella terri-

bile accusa contro suo fratello, e si appoggiò al
braccio di Ettore per non cadere.
-Mio fratello... Egbertol... ah no!...non

può essere... voi siete in errore. Ho veduto 19 la
fede di matrimonia della poverg Bella'; essa
era sottóócritta a.

- Edoardo Gastoal.. lo so... - interrgppe
Gilberto - e qui sta appunto l'infamia. Abn-
sendo del nome di suo engino, egli pensava ren-
der nulla la cerimonia; e con questa convig.
zione sposò gn'altradonna, che porta ora il suo
nome, e si crede sua moglie.
.
- Sua meglig lo è di fatti - interruppe

Edoardo - perchè dopo la morte dell'infelice
Bella lo sposalizio fu ripetuto per sollecitazioni
di sir Bernardo.
- No... no l. .

- esclamò Maria costernata
.--- Egberto non può essere tal mostro i
Gilberto si alzò dalla sua poltrona, come se

avesse per un momento riacquistato tutte le
forze.
- No?... non può essere un mostro ? -- escla-

mò con esaltazione- e come chiamerete voi
un uomo che, approfittando diuna falsa amici-
sia, mi ha allontanato passo per passo dal BOR-
tiero dell'onore, Apinto al delitto, fino a com-

mettere una falsifimzione, e quanio mi ha te-
nato in suo potere, mi ha costretto a divenire
l'involontario strumento di seduzione di una
povera fanciulla... di mia sorella!

Egli l'ha sposata sotto finto nome; ed allor.
chè la sua brutale passione fu soddisfatta... egli
l'ha uccisa, per sottrarsi alle conseguenze del
suo doppio matrimonio.
- Orrore1- gridò Maria coprendosi il viso

colle mani.
- Le carte...leprove tutta... dei suoi delitti.-

sono là.. in quello serigno. La lettera colla
quale egli l'ha invitata a portarsi ai Quattro ßa-
lici... io l'ho avata fra le mani... ma gliela ho

i resa in cambio della mia sicurezza... perchè ero

anoora in suo gateres Ed ora, o signome come
tinuò can debole voce, ricadendo sfmit6 sulla
poltrona- volete voi liroteggere quistopotera
hambino cóntro lo snaturato suo padre, contin
ikoradelesad boano2 Debi protàgteken3ele e
Iddio vi ricompensera. Il poverino avra più del
bisognevole perchò io gh Isacio tutto quanto
posseggo.
- Lo prometto - disse biaris in tuono so-

lenne- e giuro alla presenza di voi tutti, che
se è vero quanto ha raccontato questo-algnore;
io non tollererò che il bambino sia privato dei
suoi giusti diritti.
Gilberto balbettò alcune parole di ringrazia-

mento, tanta era la s¤a commodate.
- Nog appena - aggiunse Maria - R pm

vero piceino avrà bisogno di un nuove protet-
tore, io sarò qua.
- Fra poche ore 1- mormorò ilmoribendo.
- Conducetemi via di qua- susartò Maria

ad Ettore O'Moore, che durante tutta la scene
era rimasto silenzioso.- Sento che le forzami
abbandonano. Tale vergogna sul mio nome)
Dio 1 Cosa dirà Cheverly quando saprà che ha
sposato la sorella di un assassino I
- Non giudichiamo con tanta preeipitaziong
- rispose O'Moore porgendole il braccio. ,.

- A rivedemi, o signore...• contate sullaania
promessa.
- Come su quella di un angelo I - rispose

Gilberto.
Maria si avvicinò alla porta senza guardare

Edoardo, che mut0 68 RO Biafa in f0Bd($Îlá
camera, ma quando stava per oltrepassaime la
soglia, una forza irresigtibile la fece retrogðeg
- Edoardo! Edoardo! - esclamò esagsyt-

ghiozzando - quanto male ti ho conoscmtal
Con quale indegno sospetto ho oltraggiato il tuo
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Gardella car. Giovanni,proEordinario di chi-
micafarmacentica etossicologiaedirettore della
scuola di farmacia nella R.Umversità di Geno-

va, collocato in aspettativa in seguito a sua do-
manda permotivi di salute;
Imbimbo Arnile.ve, prof. titolare di storia e

geografia nel liceo ginnasiale di Salerno, è col-
locato in aspettativa in seguito a sua donianda

permotivi di famiglia;
Solitro Vincenso, iepettore scolastico del cir-

condario di Como, trasferto all'ispettorato sco-
laatico del circondario di Treviso ;
Pelleri sac. Remigio, id. di Bergamo,'idem di

Como;
Beltrami Giuseppe, id. di Palermo, id. di Ber-

gamo;
Bacchi dott. Carlo Alberto, consigliere del

Consiglioamministrativodelconservatorio della
BS. Annunziata in Empoli, esonerato da tale uf-
ficio per motivi di salute;
Vannacci cav. Nicolò, nominato per un quin-

quennio consigliere del Consiglio ammisstra-
tiyo sovra indicato;
Bentiregna Rosario, professore reggente della

3= classe nel ginnasio nazionale di Palermo,
promosso al grado di professore titolare nel
ginnasio stesso;
Paravicini cav. Lamberto, già professore di

patologia speciale chirurgica e di clinica chtrur-
gnea e direttare della relativa elinicanella Regia
Università di Pavia, nominato professore eme-

rito deBa Universita stessa con tutta gli onori
ed i diritti inerenti a tale titolo;
MolineRi car. Pietro, gia collocato a riposo

col Regio deento 12 marzo 1868, richiamato in
servizio e destinato alrnf5cio di preside delRe-
gio liceo DAvila in Padova;
flavastano Achille, già segretario in disponi-

bilità dell'ispettorato degli studi per la provin-
cia di Salerno, n6minato uf69iale di 1• classe
nens segretena del Museo nazionale di Napoli;
Finati Lodovico, attualmente ufaziale di 1•

clásae nella segreteria del suddetto Museo, no-
minato archivista nel Museo stesso ;
MattiiBernardino, primo usciete deR'archivio

di Stato in Siena, collocato a riposo dietro sua
domanda gione di salute;

, professore ordinario di chi-
mión botanina nella Regia Senola superiore di
medicina veterinaria in Milano, posto a riposo
ed ammesso a far valere i suoi titoli alla pen-
sione a termini di legge;
Angelini Gabriele, agente generale nella can-

celleria della Regia Università di Roma, dichia-
rato dimissionario;
Marebetti Luigi, contabile nell canpelleria

UniversitA di Rome, rato di-

Aloiso Leopoldo, commesso contabile id., id.;
Gallinelli Francesco, direttore minutante id.,

idem;
Riccioni Luigi, 2• minutante id., id.

Disposizioni fatte nella ufficialità del corpo
delle guardie doganali:

Per RR. decreti del 19 marzo 1871:
Itannammi Luigi, tenente di 1•cl., collocato a

n
tesi Bartolomeo, id.g ië.

Fronda Emilio, tenente ai 2' cl., id.
Per R. decreto del 26 marzo 1871:

Grassi Luigi, sottotenente in aspettativa, ri-
chiamato in serrizio.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
degli archivi notarili con decreti di cui infra:

Con BB. decreti del 16 aprile 1871:
Iduisi avv. Aurelio, ininutante dellapresidenza
degli archivi di Roma, collocato in disponibilità
per soppressione d'amaio ;
Bayannhini Angelo, archivista protocolHata

della presidenza anzidetta, id. id.;
Benvenuti Pietro, scrittore della presidenza

anzidetts, id. id.;
Bosi Antonio, portiere della presidenza ansi-

detta, id. id.
Con Minist. decrete del 20 aprile 1871:
Manzino Gerardo, nominato ufEciale di se-

conda classe netParchivio notarile di Potenza.

I i

MINISTERO DELLE FINANZE - DIREZIONE GENERALE DELLE GABELI.E.
PROSPETTO delle riscossioni fatte nel mese di aprile 1871 confroslate ces timelle

ceasegaile nello stesso mese dell'amas precedente.

RISCOSSIONI DIFFERENZBCAPITOLt DEL BILOCIO del mese di aprile in

N• DENOmx1Zions 1871 1870 Aumearo Diminusione

1 i 8 4 5 6

Tassa sulla fabbricazione degli alcool

13 Id. birri e acque gÃ ........ .. f13,060 31 13,869 29 99,191 02 e

Id polveri da fuoco .................

Dogane ............................ 6,819,982 22 6þ66,600 76 a 446,618 54
Diritti marittimi . ................. 187,393 45 !?6,102 74 11,290 71 a

15 Dazio consumo... .................. 4,671,471 82 4,528‡52 67 143,tt9 15 a

16 Tabseehi............................ • . . .

17 Sali................................ 5,799ST9 42 5,885,256 16 115ß23 26 a

66 Vendita delle polveri a presso ridotto 37,013 06 TOft3 06 • 33,700 a

Torar.z........... 17,228,000 28 17,338,794 68 369, 24 f4 480,318 51

Dedotto l'aumento. • 369,524 14

Resta la diminaziose.......... > 110,794 40

RIEPILOGO delle riscossioni fatte dal 1° gennais a tutto il mese di aprile 187f
confrontate con quelle delle stesso periode di teinp6 dell'anno precedeale.

CAPITOLI DEL Bif..ANCIO dal t• e na il mese DIFFERENZB
d oui si rende conto in

N• DEROmxA210MB 1871 1870 Ammente Dipun.sion,
1 5 3 4 5 6

Tassa sulla fabbriensione degu aleool

18 Id.birra eaeque gasose............. 249,176 45 86,037 60 219,f38 85 a

Id. polveri da fuoco............ ....

14
Dogane ............................ 24,547,001 f2 26,136,128 51 e 1,589,127 39
Dirittimarittial.................... 985,607 99 884,498 21 101,109 78 e

15 Dasio consumo..................... 27,445,988 Of 17,6"3,291 12 9,822,696 89 e

16 Tabacchi........................... • • . ,

17 Sall...... ............. 23,829,812 88 24,150,234 80 a 320,421 92
66 Vendita deRe polveri a prezzo ridotto 163,558 86 397,960 73 a 234,402 371

Torn.s
.......... 77,221,144 81 69,222,150 97 10,842,945 ð2 2,tiS,91if

Dedotta la dimtoastone........ 2,143,951 68 a

Rimane l'aumento............ 7,998,993 84 e

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMNEROKO
Al Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-eraio
aperto pel 5 giugno prossimo ventero egiorni suu-

eessivi un esame di concurso a due posti d'applienti
di 4. classe da agg ungersi al personale dell'oftalo
della flagioneria.
L'esame consterà di prove scritte ed orali, e ver-

sarà sulle seguenti materie:
Legge comunale e provinciale;
i.egge sull'istitusione della Corte del conti del

Regno d'Italia 14 agosto 1862, n*800;
Legge sul Consiglio di Stato del 20 marzo f365;
Legge sul Contenzioso amministrativo di pari data

col rispettivi regolamenti t* e 25 giugno 1865, nu-
meri 2323 e 28ôt;
Leggesuit'amministrazione del patrimonio dello

Steto e saila contabilità generale 22 agoste 1869, na-
mero Š026 e regolamento per l'esecasÏonedella legge
stessa 4 settembre 1870, n* 5852;
Tenuta della contabilità colla scrittura a partita

doppfa;
Composizione italiana;
Lingua francesp.
A parità di titoli saranoo prescelti i candidati che

avranno migitor calligrafia.
GII aspiranti at detto esame dovranno presentare

la loro domanda su carta dabollo da lire i all'uinolo
del Gabinetto del Ministero stesso entro il 31 -aggio
corrente.
Ogni domanda dovrå indicare 11 domiellio dei ri-

corrente, e sirà corre tata del doenmenti che se-

gnono:

Fede di naseita dalla quale risulti che il ooneors
rente ha l'età non minore d'anni 18 né maggiore
di 30;
La fede di speechietto;
Gertlicato di moralità rilaselato dat sindaco del

comune in cuthp 11 proprio domiellio;
Questi due altlipi documenti dovrango essere di

data recente.
LadeB ittiva ammissione all'esame del concorrenti

sarà stabilita dal Ministero d'Agrieoltura. Industria
e Commercio che la notticherà con lettera a domie
eilio.
È in facoltå dei concorrenti di aggiungere alla loro

domanda attestazioni di studi fatti, di gradi aesade-
miei ottenuti o di ser•isi eventualmenteprestati illo
Stato, dei quali titoli sarà tenuto conto dalla Com-
missione esaminatriae seœptechè il candidato abbia
ottenuta l'idoneità nelle prove scritte odorali.

lL MINISTERO DELLE FINANZE
DIBBEIONE 6ENERALE DEL TESORO

Avviss
Che fa dichiarato lo smarrimento det vaglia del

Tesofo n. 2633, rilaseisto dalfa Tehoreria centrafé
del Regno nel 6 aprile p. p. snila Tesorerit prövin-
ciale di Ancona a favore del consegnatario deÏ -a-
gazzion dell'amministrazione militare di detta città
signor Domenico Toschi.
Chiunque avesse rinvenuto 11 sopraindlesto vagEs

del Tesoro & invitato di farlo pervenire subito á
questo Riotstero, o alfIntendeam di inanza di Fi-
rense per essere consegnato alla parte.

Foi Ministro: P. Scorrr.

DIREZIOli cmnut DEL IIBIf0 FEBBLICO.
(Frima pubMiessions)

Si è chiesto il tramatamento parslale al portatore
della rea;Uta iscritta al consoHdato& per Og0 presso
eelisakDirezione del Debito pobbileoOf Tortacg

n. 119599, di lire 75 al nome di Mansone FeBee,Gina
seppe e Vittoria, del vivente Agostino, domielliatE ist
S. TIntoria d'Alba,minori sodo l'amidinil&asion le>
Bale del detfo loro padre, allegandos1°1'idËntÀh dellä
persona di Mansone Vattoria con quella di Mansone
Antonia.
Si dsŒta chineque possa avere interesse a tale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
del presente avviso non intervenende oppn•!•l==I
di sorta sarà eseguito il chiesto tramatamento par-
sialeal portatore - as i a a

* Firense, li 12 magglo 1871.
Per 11 Direttore Generale

L'ispanoregenerale: Cumrouu.o.

BARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE VARIE

Il direttore delP Otservatorio astronomies di
Modena prof.D. Ragona mand6al dirdttore diquel
giornale II Fanere la sognente letteracolladata del
12 corrente:
Non sarà discara al lettori del suo giornale

che breve ridestfòne sull'attualá sleòlti, úl
eni mi tono altre volte coenþato, ob-e pa&dess-
mere da un mio articolo inserito nel Faners (15la-
glio 1870) ebepoi fa riprodotto net Egliptin As6doms-
daire de TAssociation sciemiggue de France, e dalle
ulteriori notisie ó$e pubbliest nell'opuscolò Es At-
rore betenti e i fenomsnimaisorologicidi oitoire 1870.
(Firanse tip. Tefani).
Relativamente a questo argomento à chiaro che

bisogna considerare un inogo þeriodo, a preoisa-
mente prendek leabsde%sife¾ délPelkiha£þ1 -

gia copiosa. Di pi per formarsi lur giusto eritorio
sull'importanza e raritàdel ienomeno, fa d'uopo rl-
ceregre M fie r a del medesimo in an intervallo
suficiente-ente esteso.
Or l'epoca dell'ultima pioggia issima fu ap•

punto il dicembre det 1869, anno cui pioggia
fueonsiderevolmentemaggioredellp kot e.Quindr
considereremo i sedici mest da 'gennalif 1870 ad
aprile 187i. In questo intervallo latpioggi uta in
Mofena è stata di 752 millimetri f3g e slåsome
nelfintervallomedesimola pioggiapormåledobbbe
assiire 958 mtilimetri (958 25), sedrgest ehe iŸmana
ca& nei sediel mesi ultimamentq traseorsi fenori
me quantità di 206 millimptri di þioggia. PefTain-
tare la singolarità e tarità diquesto fenómeÑo, rte
correremo alla tavola contenentila pioggia"mipür
rata in Modena in un quaranteamp (1850-69), insel
rigg nel mfooþuscoloBullspioggiskormelediMW
Da questa tavola si ricava che in 40 anni la plotgla
da gennaioad aprile èstata 36 Tolg maggiore e so.
lamente i volte minore di752 39. Geesti quattro ðasi,arthanero:

mm.

da gennaio iB34 ad sprile 18]IS 518 (3
a 1840 m f (it 734 8)
a 1861 e 1882 673 57
e 1865 e i 724 10

Intanto eade qui la aceoncio il rdo di uËa os-
servasione dell'insigne Asico berlinese prof.1)ove,
cioè che sul globo, considerato complèssivamelite,
atriene quasi sempre un compeliio nel fen%mhent
meteorologiel, in modo che se tal naa regione, pe
esemplo, la temperatura è straorgdariamentellassa,
contemporaneamente sperimentast in altra règionk
una temperatura straordinarfaménte elevata. Inf
sloeità che da già mest predomina in Europa, e
che ha reesto grandi guasti in eklte provincie d[
Italia ed inparticolar modo deB'Ahtigiano, chènelIÑ
S¡iagoa à stata rovinosì e straoriinaria, e clie aar
che in Tentai è al panth di får thmere la phrdits
assoluta di qualunque raeoolto, è stata contèmpo;
raneamente sanompagnata nel nord del Pérù da
pioggle sparentew6lmente direkte, cadate starrentf
talvolta per getidtggiýrni di se uito, eebehanné
prodotto la leta djiitrlszione i vario eldt poi
sie ad oecidente delle Ande.

- I?aso più facile e più vantaggloso che l'Econ&•
mia Jturakpropone di fare dei semi dell'ippocastano
si E quello di ialersone ad est!#paWŸdannosi n-
setti dal asepi, e speelil-ente dagli artiedaigigr-
dini.
Per raggiungere questo intento si fanno tostare

nel forno, afdne si'aècleëâ lu Ýamarezza, indi,
passati grossulsammente, si spargono sai terreno, in
cui seppellisoonsi apocaprogià.Esst deco-pon-
gonsi a gde a grado,Ïertilissanomolto il terrenoe
lo imbetono dell'imakasht4rdiá'guliachégFÍnsátti
rimangono attosèlest e'bisogna ehe mdbtanga
almeno si allontaoino.

- Leggesi nella Gassrus usagige (sagens:
La Reale Aaendemia dimedleina in Bruxelles, fe•

dele alle sae tradizio coronó ancora per questo
anno dièmòstri ed*Midef' i 91•
lippo I.dBaddB Le per1Madegregs
auth fehlent tai *sirenosewenafausi, stras dal
Lussantmsella soortiVdi'Tablishissemanerede4
mentale in risposth it te-alifoposto da tjaet detto
ecusesso ino dal 1865.

- H giorno il del corrente mori a Parigiin età
di 89 anni il maestro Aaber, l'autore della Esta di
Portici. L'Auber fa allievo del Cherabini, al quale
nel 1842 succedette metia direzione del Conserva-
"tbrio irmlateret Parigi:

DIARIO
Nella sua seduta del 0 la Comune parigina

ha adottato molte deliberazioni le quali in
parte no a Mostrare comé al Palazio di
Citti si cominci a persuadersi che l'ora del
rendere i conti si va avvicinando a gran passi.
La moltiplicità e la contasione dei rignedii fa
fede della gravit& del niale e dplia paura che
tormenta l'ammalato. Le deliberazioni son,
queste:
i• Di reclamare la dimissione dei membri

attuali del Comitato di asinte pubblica e di
provvedere immediatamátitá-ilissurrogazione
dei medesimi; V Di abGlisäis un delegato
civile alla guerre, ehe sara àssistito dalPat-
taalò Coinmiskione inilitife,11a guale si met-
täri intwedisfarnente in permanensk, 3•Di
n6kildare una immissione di tre membri
incifiàáta dÏ redigere iminediatainentrun
p lama; $• Di non adjmársi pik chè tre
volteÑsettiáana Ïn asseäßlea deÍiberiittà,
salvo le unioni cly avranno luogo itei casi
d'urgenza dietro proposta di, cingue membri
o dietro quella del Cpmitato di salute pub-
blica; 9 Di mettersi in permanenza nei rou-
nicipii de'suoi circogdarii rispettivi, onde
provvedere-sovranamente ai bisogni della si-
toazione ;gDi istituire una Corte marziale,
i cui membri saranno nominati immediata-
mente dèllä Còmmissiona militare; 7• Di

mettere il Gomitaté disälute ptì$blica in per-
maninza al Palazzo di Citti. '

I fogli francesi del 18 non contengono del

resto cosa di importanza ad eccezione del.re-
soconto della seduta dell'il delPAssemblea
nàzieruile. Lo riproduciamo pin sotto.
Il nuovo Consiglio municipale di Lione,

che appartiene tutto al partito radicale, ha
t€nuti il giorno 12 lasua prima seduta. Como
efa da aspettarsi, esso si è atteggiato da à-
semblea politica ed ha discusso il quesito:
se, in onta alla disposizione della legge, si
dovesse eleggere il maire oppure aspettare
ancora prima dÍ co$piere un simile fatto
All'ananimitä venne deciso che il maire si
avesse da eleggere e fu infatti eletto in per-
sona del signor H6non il quale, nel prendere
possesso della sua carica, protinnziò unabreve
allocSne d'indole assai piû Šlitiba che
amministrativa.
I diari inglesi recano il testo del trattato

anglo-americano per la vertenza dell'Ala-
bama. Il tenore del medesimo e conforme a

quanto på ci avevano telegrammi e notizie
ahdii6ri ãñnândiá¾ La su disposizione più
essenziale è contenuta nel paragrafo seguente:

« Atteso che sorsero parecchie divergenze
ta iagoverg degli Stati Uniti e delfinghil-
tagg in conseguenza dei fatti eemmessi da
alcune navi, i quali hanno dato luogo ai re-
clami detti delfilabama; atteso che Sua Nae-
stä he autorizzato i suoi alti commissari ad
esprimere amichevqlplepte il rammarico pro-
veta del governe di Sua Maestå per l'evasione
dellMiabama e ¢i altri vasceUi dai porti bri-

nobile enore! Io ne sonpunita sai, e gravemente
punita, ma non oso implorare il tuo perdono.
- Maria- rispose Edoardo con voce tre-

manteper la commozione- tu hai rapite alla
mia vita lesueattrattive, ma nonnehai colpa....
- Di ciò, Dio mi a testimone! Io foi ingan-

nata.
- Un tal pensiero ti dia forza a consolarti

del torto che tu mihai fatto. Io tiamavo troppo
per provar collera contro di te, anche quando tu
mi spressavi. Ora io ti perdono di cuore....
Marial - continuò Edoardo trasportandosi-
Tu eri il sole della mia vita, il sogno della mia
giovmezza....
- Io sono la moglie di lord Cheverly1 - lo

interruppge Maria- Non dimenticarlo. Io ho il
dovere di amare mio marito.... e l'amo.
Queste parole tornarono in e4 Edoardo.
- Ora a te il perdonarmit - disse portan-

dosi rispettosamente alle labbra la di lei mano.
- Da questo istante il passato resterà sepolto
nel mio caore.
- Nobile uomo I -- esclamò l'irlandese con

calore- Io sono superbo di fare la vostra co-

moseenza, ecerto anche il mio amico Cheverly....
- Sì, sì i - interruppe Maria - io desidero

che tu conosca mio marito. Io gli paleserò
tutto....
-Chedici mai?-esclan:ò sorpresoEdoardo.
- Egli conosce faccusa- rispose Maria -

e deve sentire la giustifiessione.
- Ta gli hai dunque detto....

a -..- Tutto!- interrnppe O'Moore - lo posso
gestificare.
L'irleadese, vedendo che quel coliqquio co-

minciava.a diventar penoso per ambidue, prepe
la mano di Maria, e con una dolce violenza la
condusse fuori della stanza, lascianio Edoardo
solo presso il morente Gilberto.

Questi, appena furono usciti i visitatori, mor-
moro:

- Éoco un'altra felicita distrutta, per causa
mia. Oh I lo sciagurato che io fui I... Maledite-
mi.... maleditemi pure.... che io lo merito.
- No, Gilberto, io non vi maledico... In que-

sto momento il mio cuore è più sollevato, per-
chè so ch'ella mi stima ancora. .
- Ed il fanciullo I... il figlio di Bellat...
- Veglierò io su dilni-rispose Edoardo-

bench'egli abbia già in lady Cheverly un sos-

tegno più potente del mio.
- E avrà anche quello del cielo -mormorò

il morente.
Edoardo rimase presso il malato tutta la

notte, e non cessò di assisterlo, che quando
questi verso le sei del mattino spirò dopo corta
agoma.
Le sue ultime parole furono per la povera

Bella.
Pochi giorni dopo la morte di Gilberto, Ma.

ria tenne la sua promessa, mandando a pren-
dere il bambino.

CAPITOLO XXXI.

Sir William era giå pentito del suo matrimo·
nio. Non già cheLauraavesse veramente dimen-
ticato i propri doveri; ma leggiera e capricciosa,
ella si lasciò trascinare nel vortice di una so-

,

cietà che certamente non davasi pensiero della
di lei fama, e dell'onore di suo marito.
Lady Cheverly aveva distribuiti i biglietti di

invito per un gran ballo, al quale non solo il
reggente, ma anche la regina colle sue figlie
avevano promesso di assistere. Codesto onore
da parte di Sua Maestà era agatto insolito, e
doveva attribuirsi all'amicizia che nutriva per
la vecchia contessa, già sua dama d'onore.

La lista degli invitati, come si usava in simili
circostanse, era stata consegnata alla dama d'o·
nore di servizio perchè la sottoponesse alla re-
gina. Quando fa restituita, un nome era cancel-
lato, quello di lady Musgrave.
- Povera Laurat-sospirò Maria; -quale

mortificazione; essa paga assai cara la sua leg.
gerezza.
- Non le mancarono per altro gli avverti-

menti - rispose il conte. - So che tu le hai
fatte rimostranze sulla sua sconveniente cÖn•
dotta, e tuttavia anche ieri io l'ho veduta nel

parco in compagnia di quello scapestrato di
Lawson. La suaposizione in società ègia molto
scossa, e quest'ultimo passo finirà per compro-
metterla affatto.
- Oh! non lo dire, caro amico I - esclamò

Maria commossa. - Essa è pazza, leggiera, ma
colpevole credimelo non lo 4. Non possiamo
salvarla ?
- Con che calore la difendi, cara Maria l
- Se così faccio - rispose la geneross Ms-

ria- a questa sua prova che io dico la verità.
Tua moglie non oserebbe di alzare la voce in
difesa di una donna che avesse mancato ai suoi
doveri, fosse pure sua sorella. Te ne prego,
amsco nuo, Impiega la tua influenza presso il
reggente; la sua real madre non rigetterà una
di lui preghiera.
- Cara Maria1 - disse il conte stringenilole

dolcemente una mano. - Tu non conossi le
convenienze sociali. Ogni preghiera sarebbe
inutde; io conosco la regina; la di lei risolu-
zione, una volta press, è irremovibile. V'è però
un altro mezzo per risparmiare tale vergogna a
Laura, ed è di non dare più il ballo.
- Ma com'è possibile ? 8 M. ed a reggente

hanno avuto l'invito....

- Si pretesía una inalatti
- Ma quests sarebbe una men gas - or-

serrò Maria.
11 conte la trasse a sò, e baciandola infmate,

le disse:
- Io ho tanti motivi di amarti, me il priso,

il massimo, ò codents tua semplicità che ti, fa
odiare per6no Tombra diun inganno, que¢aps-
ressa delPanima che splende cosi viva da'Anni
bellissimi occhi.
- Tu mi vuoi adulare.
-AdulartiLMaqualaaltradonnamiavrebbe

partecipsta een pià dolce qonidenza dellar tus
il segratodelFerrorea cui debbo la mia felicità,
i suoi dubbi innocenti, i suoi timori? Adalartil
Impossibile... non si può adulare la.vittà,

.

Lord Cheverly, Valendo rispanniam a Mette
la pena di una spiegazione col leggetGaggn,
circa al ballo, vi si recò in perenos, e (e aceel;q
oome si sapettava, con stoltaM •

Sir Beresido e Alies, erano furiosi, perphò
atendo ricerati i biglietti d'invito, non vi syg-
vano trovato quello per Laura.
- Troyeretenaturah milord- esclamè lady

Alice - se noi riSutiamo l'invita che eyete vo-
luto favorirci, dimenticando che anche lagg
Laura fa parte della famiglia.
- Viprego di credere che lady Unigrave,

era stata compresa snila listadesEinvita#-
rispose il conte- ma avendo mandato com'è
Enso, relenco dei nozoi alla aanzipas di S. M.
(che come sapate interretrà al fisilp) bemato
il dispiacere di rimarcare eba la yoginagveys
concellato di propria mano il anspe di vostra
figha dalla lista.
Qupata notizia fa un colpo di (nkning per lady

Alice, che diventò pallida pec disppt‡o 9 yemgg-
gna.

Sir Bernardo senza curarsi della presenza
del conte, p in ol roveri verso
sua moglie.
- La stolta, la vanitosa, la codarda civetta1
- gridò infuriato. -- Ginocar così colla pro-
pria fama e colfonore della sua famiglia... Ecco
il fpgjàg)lá ¶ gragdag †ëstra
debolessa, signora 1 Di tutti i miei figli, non vi
ò che Maria,afkio A$ia &ëbbiurossire.
- Tu sei ingiusto - mormor ò sua moglie

profonŒamante offesa dagli añiiiiiiniproveri.
-- Ah! sono angupto - ripetè il barone con

asprezza. - Fáte'ali conisheÊe una sola loro
buqua qualità che 2ni faccia essersuperbodi es-
serp loro spadres mio figlina.. un Tile scape•
strato, incapacedi<qualunqueragionevole pen•
siero, pieno di debig, una vera macchia d'in-
famiral mig nomeral.mio sangue; meglio.che
fosse morte- aggiunse capamento... - sì me-
glio che fossemerto...Leura com questo suo

sciagarato amorazzo con Lawson è divenuta is
favola della città. Se si viene a conoscere il per•
chè non.interriene al ballo, le parte di casa
deHe famiglie onorate le saranno chiape in fao-
ela, Etutto ciò dopo soli due mesi di anatrimo-
sio. Sono ingiusto dungye? ..
- Calmatelj, sir Bernardo - disse il conte

aansento da questa scena. - R rjünto della re-
gios di trovarsi assieme a lady Musgrave è
tissaito doloroso asaa sorella come a me, e per
pocri na rime o abbiamo deciso di una dato
pig il ballo.
- Doma? gridò sir Bernardo alppefattg -

- E Maria acconseate?
-- Son io che ho šûönsentito a questa sus

St*BhierA.
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tannici, e per le depredazioni commesse da
questi vaseg, la copyÿenti, y pag ji
far cNafe di re are tutti i reclami e ri-

mostranze degli Stati Uniti, e di conseguire
un pronto accomodamento relativamente ai

reclami non ammessi dal governo britannico,
stabiliscono di comune accordo che i fatti
chinmessi dai vascelli suddetti, e general-
mente conosciuti sotto il titolo di Reclami

dell'AunxA, vengano deferiti a un tribunale
di arbitri, composto di cinque arbitri nomi-
nati dal presidente degli Stati Uniti, dalla re-
gina d'Inghilterra, dal re d'Italia, dal presi-
dente della Svizzera e dall'imperatore del

Brasile. »

Questo tribunale di arbitri risiederå a Gi-
nevra.

Preso nel suo complesso, questo tryttato ri-
conosce la responsabilità del governo britan-
nico rispetto alle depredazioni commesse dagli
incrociatori equipaggiati e armati nei porti
inglesi, e promette agli Stati Uniti un com-
penso pecuniario er le pergite ripultygti dal
non essereiståtL fi lå partenza ilelle
navi suddette. 14 concessione ta a guepto
riguardo dal gávernibrÏtánidä & tanto pik
a coggerarsi gqygg ç¾e il ytate stpasp
dicitara esplicitamente che il suddetto go-
vernononpu6 ammettere che iprincipii enun-
ciati dalla Commissione Inista relativarnente
agli obblighi dei neutrali siano stati in vigore
nel tempo in cui gl'incrociatori di cui si tratta
furono equipaggiati nei porti inglesi, ma che
tuttavia il governo bri naico, äell'interesse
della conciliazione, consente a prendere que-
sti principii per base alle decisioni degli ar-
bitri sallit responsibilita sua, riguardando tali
principd come costituenti per lo avvenire
una parte integrante del diritto interna-
zionale.
La iogola che deve guidare gli arbitri nelle

loro decisioni & che ogni governo neutrale
deve: P Con ogni diljgenza impedire, nellä
propria giurisdizione,1'equipaggiamento, Far-
mamento e la partenza di qualunque vascello
ragionevolmente sospetto di essere destinato
a incrociare e far la guerra a unapotensa con
la quale esso à in giabe; 2 Non permettere ai
belligeranti di presidere i suoi porti o le sue

acque come base delle proprie operazioni, ne
di servirsene per accrescere o rinnovare le
proprie munizioni, vettovaglie, armi e perso-
nale; 8' Impedire ne'suoi porti e nelle sue
acque ogni trasgressione degli obblighi sopra
mentovati.

1 1

ASSEMBLEA NAZIONALE FRANCESE.
I diari francesi che ci son giunti coll'ultimo

postale contengono il resoconto della seduta
del giorno H corrente dell'Assemblea nazio-
male, nella qual seduta ebbe luogo il rumo-
roso incidenteprovocato dal signor Mortimer-
Terneaux e la votazione quasi unanime del-
l'ordine del giorno di fiducia nel capo del
potere esecutivo, proþosto dal sig. Bethmont.
Questo resoconto, secondo la versione che

ne di 11 Salit Pum di Lope, e così conce-
pito:
Norgisser-Terneaste reca alla tribuna na

nuovo dovamento. È il racconto fatto dal sin-
dgeo e da vari kelegati delconsiglio municipale
dí Bordeaux di un colloquio che eglino avreb-
bero avuto coi membri della Comune di Parigie
col presidente del Consiglio. L'oratore, mal-
2rado l'imµzienza dellä Camera, insiste sulla
pretesa promessa che sarebbe stata fatta dal
governo dilanciarele porte diParigiaperte da-
rante otto giorni afEne che gli insorti sweesero
tempo dinacirne. Chiede al governo di spiegarsi
sul anguaggio che questo documento presta al
signor Thiers.

Un deputato JeMa sinistra protesta violente-

gente minaccia di richiamarlo alfpr-
dine.
Thiers. Lascino che parli per se medesimo.

(Applausien fu#i i banchi - Partil perfil)
E. Arago. Non si tratta della discussione di

una le .
Si tratta di úna interpellanza.

Da a. All'ordine I all'ordine i
E. Arago pronunzia alcune parole fra i ru-

mo ( do che egli non ha data la
parolaß signor Belchstel se non per una que-
sŒoß accettata dal Nessun arti-
colo del regolamento fa un debitodi ritirare
la parola al signor er-Terneso il quale
ha creduto di interfehirà nolla one fra
il signor de Beleistal ed il ° °

a motivo,
per ciò che del diritto che na depu-
tato ha di a un ministro. Spera che
il signog erheanz fika dellapar414
l'uso chealla Cainera sembrerà ¿ogyquiente.
Mortimer- dice che egli crede di es-

sere nella continuera la sua
lettura ( ïssi a . Aggiunge che gue-
sto documente a firmato nomi importan i,
poichè vi è quello del osaire di Bordeaux.
Hiers. Quando io si consacro al servigio

a con un disinteresseevidentissimo,
ihe mi stupisca al trovar qui (¡nsr-

il termine) dell'intaigo. (Lausghe e esse

intrigo.

tutto quello che ha potuto, che To e che
vedhnão la vostra ingratitudine?... (Apýlassik

gli ultimi resti deux mia vÍta al
servigio pubblico: è d'uopo che il mio còmpito
saa possabde. Id dgmqhdo; chi l'Ksgembles de-
cida: io non posso ggyernare a quella condizio-
ni.(Viva agitatione e applausi reiterati a sini-

necessatio che tm.ordine del giorno moti-
Tato pronunzi.. La mia ðimissione ò pronta....
(Nuova Image agifassone).
Unasocd: Ebbenel datela. (Alterdinel al-

Fordinel
2%iert. Non è da voi, signore, ch'io riceverò

un'in ' "one,mi dal paese, dalla Francia e
dall'A ,blea bhe la rappresenta; non indu-
gerò allora ad andare a greadere riposo, e a
cercar di travarti l'oblio det trattamenti che da
In fenipo subisco dalfAssembles. (Agitasio-
Non equivocL Indebolendome, in-

deb 3nedesimi. La situazione attuale e-

sige molta francliesr.a: ebbenet io non posso
continuare nelle funzioni pubbliche con tratta-
menti cosifatti. Lasciate ch'io ve lo dica: voi
siete imprudenti e troppo avventati. Abbiad-
gnano ancora otto giorni. In otto giorni non vi
sarà piik pericolo; il oòmpito sara allora alPal-
tezza del vostro coraggio. (Agitasi0N@ pfDIMM•
gata).
Nortimer-Terneazz dice di non aver voluto

attaccate il presidente del Consiglio.
Thiers. Voi mi traducete tutti i giorni a que-

sta trabana l (Applampia sinistra).
Mortimer-2'erneap replica eh'egli non volle

che domandare spiegazioni, la smentita di un
documento che ha Isi pretensione d'essere ofi-
ciale.
Moltesoci.Basta l basta 1 (Nilousdg•)
Iloratore prosegne in mezzo at rumors.

Esprime il rincrescimento alvêdere come lesuo
parole abbiano dato luogo ad un'interpreta-
zione falsa.
Bertungt legge un decreto del 10 maggio, e-

manato dal Comitato di salute pubblica, re-
cante, che a lá proptietà di Thiers saranno se-

questrate, e la ilua essa in piessa St-Georges
rasa al suolo. » I?oratore aggiunge: « Il Comi-
tato di salàte pubblica s'è iriääžicato di farë la
risposta che si chiede a Thiers. a

Voci. La chiusura1 (Nssosa agitasions).
La chiusura, messa si voti, ò adottata.
Presidente. Legge un ordinedel giorno moti-

Tato ossi concepito:
• « I/Assemblea nazionale, avendo piens fida•
cia nel capo del potero eíécutívo della Repub-
blica francese, passa all'ordine del giorno. »
Ne legge þoi altriññe dhe Thiers non accetta.

Egli accetta soltantð il primp. (Benignissol be-
nessasso l)

Kerdrel. Signori, lo dichiaro: sono le sp-
prensioni del patriottismo clie mi chiamano a
questa tribuna. Sonostato accusato di voler fare
il capo-partito. (Movinsento). Signori, non mi
rendete il còmpito diflicile! No, io sono solo;
solo colla mia coscienza e col sentimento del
mio dovere. Domando a tutti, al signor Morti-
mer-Terneaux, all'Illustre capo del potere ese-

cativo, il diritto di esprimere si mio pensiero
con tutta la sclaiettezza possibile. M'è spiacinto
che il signor Mortimer-Terneaux abbia detto
dalla tribuna certe parole, senza aver prima
conferito col capo del potere esecutivo. Lo ri-
peto, m'è dispiaciuto. Il signor Thiers, sempre
attivo, e creaendo a torto che si sconoscessero
le sue intenzioni, ha pronunziato parole che ol-

i limiti di una giusta suscettivitA.
soci da destra e ga smistra: No i no1)
esservi stata un' ° di suscotti-

bilità. Bio fossi solo aio solo fossi un
areopago, deplorerei un che è acca-
dato da una parte, un p o che è accaduto
dall'altra. (2Igovimienti ). Nelle circo-
stanze presenti s'hada far quistione di rivalità,
di torti (parlo ipoteticamente), supposto che ve
ne fossero da ambe le parti? Delle parole vi-
Taci debbono forse involvere questioni di fida-
cia? In presenza dell'assedio di Parigi, in ore-
senza dei mali della patria, dovremo noi divi-

mera a non pensare che aBa patria. Al disopra
di tutte le suscottibilità dobbiamo mettere la
Francia. Ciò che vi domando, signori, à l'oblio,
e il voto dell'ordine del giorno motivato. (Mo-
simenti dië¢réi).
TAiers. Non sono sempre padrone delle mie

emozioni: lo confesso: mase risalgo la tribuna
gli à meno per lagnarmi delPonorevole Kerdrel
che per ringraziarlo. Non fia mai ch'io mi lagni
di lui, nomo così leale, e della eni amicizia io
godo da tanto tempo, giacchè noi ci siamo co-
nosciuti in momenti terribili. No, signor Ker-
drel, non è a voi che può spplicarsi la parola
in¢rigo. Pure he giusto motivo di lagnarmi, e
dico che tra il signor Mortimer-Terneaux e me
non si suono fare le parti aguali. (Viva ap-

e a sinistra).
o faccio tutto quello che posso, con

tutta 1 devosione ondesono espace, come? non
com voi l'indignazione mia al vedermi
ínt i giorni citato alla tribuna? Capisco che
la mia condotta politica non possa venire ap-
provag da tutti, ma a d'uopo che quelli chenon
nanno dacia nel cipo del tere esecutivo lo
dichiarino altamente. tutti a votar li-
Seragnpnte, secondo la gria coscienza, in
tutta bertà er ro prezzamenti, e di

Io sono costretto a prendere soventi misure
terribili. Le prendo con dolore, ma forte della
mia cencienza, poicha io rappresento il diritto
contro il delitto. (Visa approvasione a destra
e a sinistra).
Pospo essere oggetto di animadversione e di

atti estremi per una parte cieca della popola-
sione di Parigi e peruna parte delittuosa, glao.
chè sonvi i due caratterì nell'insurrezione. - Ita
posso io goveinare se non sono profondamente
convinto cheposseggo la vostra adacia, la vostra
approvazione? Bisogna avere il coraggio didar-
mela, se io ho il coraggio dei miei atti e della
miadevosione al pubblico bene. Se c'èqualcuno
che non m'approvi, che difBdi delle une inten.
zioni, od almeno dei lumi che le guidano, è
d'uopo lo dichiari altamente. Lo ripeto: ho il
coraggio della mia devozione al paese. Ebbenet
tutti quelli che mi perseguitano abbianö essi
pare ilcoraggio delle loro azioni! (Bravo!- Ai
voti! si votil)
Nortimer-Terneaux. Raccolgo l'accusa lan-

clata pontro di mel (Bastal basta/)
Una socs. In questo momento la patriaavanti

a tutto!
Mortimer-Terneaux. Protesto contro un'ac-

casa ingiustal (di votil ai estil) L'oratore
6eende dalla tubuna
Presidente domanda se i deputati che hanno

proppsto Pordine del giorno phro e semplice vi
instateno.
Varii deputati.Noi lo ritiriamo.
Il primo ordine del 8iorno motivato (Befk-

mong ed eigri) & posto ai voti.
Durante lo scretinjo il signor Thiers e gli al-
tri ministri sono circondati da molti membri
dell'Assembles.

Iai capito? -gridð ilbaronerivoltoa sua
moglie.- - con quanta nobiltà si camporta la
contessa verso Laura? In verità..... neestina di
voi ha meritato un tale riguardo da parte sua,
e tuttavia ta 'stai la Nedata, sånza una parola
dí rizigraziamento i
Maria si condussedabuona sorella - rispose

lady Alice umiliata. - Ne convengo piena-
anentt•.
- Ve ne accorge sosi tardi - mormorò

il barone fronicamepte.
Appena partito lordCheverly, seguìuna scena

violenia. Il barone era esasperato in sommo
grado.
- Io sono disonorato - gridð egli -prima

da un figlio indegno, ed ora da nya Sglia senza
oñore. Ma abe altro poteva io aspettarsi da
essi ednesti da tal madre ?
- Tu vaneggi - disse lady Alice, che aveva

ricuperato ilaño sangue freddo. -- Che mai ha
fatto Egberto di peggo, che centina di glä-
vani nella sua posizione ? Che egli abbia con-
tratto dei debiti, non mi pare questa una cosa
taäto impeèdonabile!
-- Egli è un osanspino! - gridò il barone

Igori di sò - è an, bigarço L.
- GranDio I- mormorò ladyAlice, cadendo

quasi svenuta sopra un sofã.
-
.. Un vile I continnò il barene. - Ed ora

lady Alice voi sapete tutto. - Iq sono stanco
di fare la parte di osiosaspettatore. Avrertine
tua figlia, poinhè, viva il cieloi la pritas volta
che io la colga ancora con questo IAwson, la
disonoro in faccia a tutti, e brucio le dervella al
miserabile.
- Bernardo INot sei ta in senno per

garlare in tú mode ?
-- Lo vehai al fatto- rispose il barone see-

camente. - Quando si tratta delPonore delmio
nome, io non prendo mezze misure. Oh! vÍreiÃo
ancora il mio poiero Älþerto, Äoa mi troverei
forse a iguesta opis.
Non eraÍa pruna volta che ilbarone aBudeva

alla morte di eno figlio maggiore, e quando *Eli
uscì dalla stanza, la colpevole apuna lo seguì
con URO sgbar Ò di disperaziOBO O spaTent0.

o perdata la sua conBdenza -elladisse
fra Bè -- egÎi Ï18 dei SOSpetti; 10prOTS Î0 agUBr•
do, che egli mi lanciò nel nomniare il suo pri·
mogenito. Ah I se potessi ecoprire il suo se-

Bretol... poichè egli mi nasconde certamente
qualche cona l...
Per piil di un'ora lady Alice rimase immersa

in profgndi pensieri. Dapprincipio tutto leparve
contano ed incerto, ma a poco a poco na raggio
di luce attraversò l'oscurità della sua mente e

un sorriso sfiorò le sue labbra.
Ella si rÏcordò di un piccolo serigno cerchisto

di f che si trovava nel gabinetto di suo ma-
rito a Moultry, e nel quale egli conserrava le
sue carto private.
- La dentro sta il segreto - mormorò tra

sè -- tua comegiungerri?
Lauma nonera tanto facile. E barone por-

tara sempre la chiave del suo gabinetto sopra
di så
- Intanto andiamo a trgvar Laura - ella

aggiunse. - Bisogna che io le faccia conoscere
il pericolo in cui pi trova, perchè suo padre è
capace di mantenere quanto ha detto.
Lady Alice ei abbigliò sollecita e si recò da

sir William dove l'attendeva una nuova umilia-
none.

Ëntrando nel gabinetto di sua figlia le colpi
l'orecchio un violento diverbio.
- Giungete a proposito, signora - disse il

barone andanAnta incontro. - Asooltate e gias
diante se io ho ragione di lagnarmi di vostra fi-
glia: ebbe ella mai un ragionqvole desiderio
che io non siami studiato di prevenire ? Le mie
ricchesse sono state messe a sua disposizione;
quanto un marito affettooso può concedete
tutto,ella ha avuto. Quale ne fu la ricompensa?
Was çondotta spensierata, che mi rende ridicolo
agli qcchi di tatti....
- Ecco il solito ritornello - disse Laura

con poncuranza. - Spensieratal.... condotta
apengierata! Non sento dire altro che questo.
Lo credeteate mamma? Tutto questogeloso fa-
rqre pon ha altro motivo,senon quello di avere
sécettato un invito per una gita di piacere a
Kichmond.
-- Dat capitano Lawson - osservò con ama-

ressa il marito.
- State tranquillo - disse lady Alice al ba-

rene - essa rifinterà l'mvito. Lasciatemi un
momento sola con lei.
Come!.... comet.... rifiutare l'invito.... farmi

schiava dei suoi capricci? - gridò Laura stiz-
zita.- No..- epoi no!
- In tal caso, signora, la porta di casa mia

resterà chiusa per voi al TO6trO ritOrBO -- ri•
spose air William con fermezza- e inchinan-
dosi uscì dalla stanza.
Solo il timore dello sdegno di sir Bernardo

valse a vincere la caparbietà di Laura che alla
fine, dopo molte lacrime e lagnanze, acconsentì
che sua madre annunziasse a sir William che
essa rinanziava alla gita a Richmond.

(Continua)

Lo scrutinio ha dato il risultato che segue:
Votanti

. . . . . .
505

Sì .........495
No. ........ 10

L'ordine del giorno è adottato. Il voto è ac-
colto con applausi.

I i

Camera del Deputati.
La Camera nella tornata di ieri approvò le

elezioni dei signori Antonio Mangilli a deputato
del collegio di Cento, Domenico Trigona a de-
patato del collegio di Caccamo; annullò per
ragione di età l'elezione del signor Giovanni
Codronchi a deputato del collegio di Imola, e
per irregolarità commesse quella del signor Bo-
molo Federici a deputato del collegio di Poggio
girteto.
WApprovò quindi senza disaussione un disegno
di legge relativo ai conti amministrativi della
Lombardia, delle Marche e dell'Emilia per gli
esercizi 1859-1860; e approvò un altro disegno
di legge che autorizzal'inscrizione nel Gran Li-
bro di una rendita consolidata e la cessione di
talani edifiri demaniali in favore della Città di
Firenze; del quale trattarono i deputati Englen,
Nicoters, Merizzi, Pissavini, Borruso, La Russa,
La Porta, Guerzoni, Della Rocca, Lazzaro, Pa-
tornostro Paolo, Corte, Asproni, Bertes, Oliva,
Salia, Bighi, Mancini, Restelli, il relatore Cor-
botta, il Ministro delle Finanze e il Ministro
della Pubblica Istruzione.

11 Ministro delle Finanze presentò un disegno
di legge pelsubriparto dell'imposta fondiaria nel
compartimento modenese.

CONCORSO AL PREMIO RA V1ZZA

per Panne 1878.
Si proponeuno studio sopra i Salari. Bastaquesta

indicazione per ravvisarviuna delle questioni giuri-
diche, econoalche e sociali più urgenti allo stato
presente. Si domanda solo che venga svolta con

ispeciale riferimento alle condizioni degli operai its-
liani.
Vi può concorrere ogni italiano, eeee#nati i mem-

bri della Commissione. I lavori possono essere ine-
diti o sta-pati entro l'anno, anonini o no; scritti in
italiano o in francese; e verranno mandati alla FVa-

siggass del lioso Cesare Beccaria in Milano, prima
dell'nliimo 6iorno di agosto f672.
L'autore premiato conserva la proprietà del suo

scritto, ooll'obbligo di pubblicarlo entro un anno, se
Stà nol fe, preceduto dat rapporto della Commfs-
sione. Alla presentazione dello stampato riceverà 11

premio di L. 1000.
Milano, dalla Presidenza del Regio llaeo Ossare

Benaaria.
La Commissions:

PizTao Boromm, presidente
Casana CamTil
6IUSBPPE BACCRI
Faixessco BasTELu
FELICE MABFREDI.

B cannoneggiamento continua onde allargare
le breccie.
Il Congresso dei delegati municipali a Lione

andò falhto. Circa 40 delegati soltanto giunsero
ieri a Lione e ripartirono, non vedendo alcuna
probabahtà di riuscita.
Notizie di Parigi recano che il Comitato di

salute pubblica, col pretesto che s'introducano
in Parigi agenti di Versailles, decretò che ogni
cittadino debba essere pronisto di una carta
d'identità, rilasciatadal Comwnhaario di Polizia,
dietro l'attestazione di testimoni. Ogni guardia
nazionale potra esigerne la presentanone, ed
ogni cittadino che ne sarà sproyyisto Terrà ar-
restato.
Una letteradi Parigi dice che le munizioni

da guerra cominciano amancare.
MarsigUa, 18 15

Rendits francese
.
. . . . . 53 80 58 17

Bendita italiana . .

Prestito nazionale
.

Lombarde. . . . . .
Romane.

. . . . . .

Ottomano 1887. . .

Spagnnolo . . . . .

Austriache . . . . .

Lombarde. . . . . .

Mobiliare
. . . . . .

Rondita italians : .
Tabacchi . . . . . .

Mobiliare . . . . .

Isombarde. . . . : .
Austriache

. . . . .

Banca Nazionale
. .

Napoleoni d'oro . .

Cambio sa Londra .
Rendits austriacs .

.... -- 5'190

. . . . 486 25 482 50
;... -- 28175
. . . . 155 - 154 50
....277- ---
.... 38- --

Berlino, 12 15
. . . .

228 518 228 8/4
. . . . 98 3/4 96 -

. . . . 151 3/4 151 1/8

. . . . 55 5/8 55 5/8

. . ; 90 - 89 7/8
Vienna, 18 15
. . . . sao ao sao ao
. . . . 179 80 170 80
. . . . 421 - 421 -

. . . . 753 - 751 -

. . . .9 93 1/2 9 93 1]2
. . . . 125 10 125 10
. . . . 68 75 68 1Í0

I

UFFICIO CENTRALE METEOBOLOGICO
rirense, 15 maggio 187!, are I pom.

I venti sofSano quasi esclusivamente da sud-
ovest ed agitano il mare nel golfo di Napoli ed
a Cagliari. Il tempo è piovoso in molti paesi
specialmente del centro della Penisola, ooperto
o nuvoloso negli altri. I.e pressionisonoancora
diminuite in media di 8 mm., ò a Portotorres
e nelle stazioimi piik occiden della Sicilia il
barometro è leggermente alzato.
Ieri tempo cattivo in quasi tutta l'Italia; gran

pioggia a Roma prima del mezzognorno.
I venti mcommeeranno a garare verso ovest e

nord-ovest; ma la corrente equatoriale si man-
terrà ancora dominante in special modo aoD'I-
talia centrale e meridionale.

ossusyAzIom mzTEDROI.oelolla
fansnel M. Esans di Futes e Seeriansarels di Firense

Ital giorno 15 maggio 1871.

OEE

BarometEO B miŠEl $ SEAÎM. A 90-. Ê $0Be
DISPACCI PRIVATI ELETTRICI n,s..i n,.no a.:

mare e ridotte a - mm um

(Aamuura BTzrAxx) sero . . . . . . . . 744.0 745,0 785, 5
Versailles, 15 (ore 10 20 ant.)

Nella notte scorsa non avvenne alcun fatto grado . . . . . . . 19 0 20, 5 18,0

e our di Vanves furono trovati ieri 60 Unietta relauws . . 80, O 77, o 80,0

cannom· stato del cielo . . . nuvolo pioggia nuvolo
Il cannoneggiamento di Montratout e dell0 debois sereno

altre batterie continua a produrre guasti consi- direzione . . No o O

derevoli sul muro di cinta, smontando tutte le e forma . . . . debole debole debole

batterie federali e proteggendo nello stesso

tempo i I d'approccio, che sono spinti con I '

grande ximima mann notte det i6 maggio. . + 14 0
Versailles, 15 (ore o pom.) Pioggia nelle 24 ora..............mm. 63

Farono fatte parecchie breccie sul muro di

aportadiAnteuilècompletamentedistrutta. Faa Exarao, gerente.

IJSTINO UFFICIALW DELLA BORSA

I senamn sua oc m um rum oss.

V A L 0 I andaals
LDLDI.D

• e.am....

Emunta itausma 5 . . . . . . 1 gema. 1871 a - - - - 59 70 59 65 -
-

Detta a . , , , , , I syrDe1871 a 35 10 85 05 - - - - - - -

x-=in· -1 5 Dio. . . .
la· , -- - - - 80 40 80 to - - -

sui beni ecoles. 5 .
id. » - - - - 79 40 19 10 - - -

As. ooint. Tab. . . I genn. 1871 000 - - - - 712 - 710 - - -

Obb.a B.eeint.T. 25 is. 500 - - -- - - --. - - -
- 483

del Tesoro lade & olo . 840 - - - - - - -

deUa Banon Na.. Tososaa I gean. 1871 1000 t tt i- 1410- f 4t i- 1410-
Dette Banen Naa, Regno d'Italia 14. 1000 - - - - 1760- t750-
danda Tous, di ered. perPini. ei
il oommercio . .

.
• • • • • • •

¯¯ ¯ ¯ ¯

Bancadi oredito n=M-=a ; .
- •

.

500 - - - -

Asioni del Øredtho NobH. Ital. . I gun-. 1871
500 - - -

Asioni anne 88. Fr. Romane . .
1 ottob. Issa 80 - T -

Asioni d eant. ss.gT. lärer. . I gema. prig 420 225 - 93 - - -
Obbl. 8 delle suddette

. . . .
14, 500 - - - - - - -

6 . .

500 i -- - 380 379 -

Obbl. 8 OLO deBe dette . . . . . . I aprile 1871 500 - - - - - - - -
-

Buoni Meridionali 6 0¡O (oro) .
1 gena. 1871 500 - -- - - 166 - 463 - -

Obbl. dem. 6 Ot0 in eene compl. 1 aprile1871 505 - -- --
- - - --

Dette þa serie non oomplete . . .
506 - - - - -

-

Dettem serie di una e nove . . .
505 --

- - -

As. Soc. an. per compra e vend.
di terrem in Eoma

. . . . ,
500 532 530 - -

Obbl. SB. F¥. Pigurio JItammels 500 -- -
Nuotollapr.dellaoitthdifirdbit l agrBe lBT1 250 -

Prestito premi Reggi> Calabria .
Obb.Cred. food. Monte de'Pasohi 500 - -

75

Loooloniast. m ploooli posi "¯.¯ -

I, y UAMBI L D gangx I, D

I.tvorno. . . .
s Venezia•E.mar. •• •••

26 so 26 53

Deno 03 85 103 70

no........so vi..........æ Ps •

Bologna. . . . . 30 Detto.
. . . . . .

90 Detto . . . • •

Genova
. . . . . 30 Amsterdam

. .
gn

eoni èoro. . 20 89 20 87

Fressi fatMt & p.0\0: 59 "0 f. c. - Impr. Nas. 80 30, 80 35 f. c. - As. Banca Tose. 1411, 1410 f. e.

As. SS. FP. Merid. 380, 379 75 f. e.

Il Sindaco A. Mox
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GitZitB0 ptr pf0titSIS Giuseppe fu Carlo - Testore Angelo fu ne' nomi espro; risti in daano del si-
. Giasappe - fissardo Valentino e Mi- gnori Servadie Barroema rappresen-

a comparare avanti il tribunale cimle chele fu Marco - Leggero Ben•detto, tato dal signer don Varentino Bruchi
d'Isrea Viene, Ansonio, 6iuseppe e Car!o ed amministrawe al di lui fat.imor te, e

Instanti la Boeteti d'Irrigatione Orsola moglie a Ferro Antonio - Ma- 1 8entamino Bascula aas stito dal di

dell'Agro Ques)della Sesia quale affit- tiide mo ie Viretto Domenico - Vat- | iui curatore Francesco hjola possi-
tavole delle80akze dei canali dema- toria m lis Pissardo Gioanni, Lycla dente, domicillate aSeansano, lo stes.
niali deriyatidalla Dora Baltea, non moghe matar FrancescoeGiuseppa so tribunale con sentenza proferita in

nerale dei canali arglie a Tibi Pietro, fratelli e sorelle auella medestma udienza ordinò cbn i
(eanall Cavour) fu G.useppe - Rigasso Martino fa Giu- fosda rimasti invendati f.sero sotto-

àsrfadalleFinanzepelgo- seppa - Gineetto Leigi, Domenico, postinuovamenteall'incantoconaltro
to dei sanali suddetti, rappre- rappresentati dal tatore Gianetto An- dibasso del dieci per cento, e destinð

sentite in giudiziodatesmaidioo soi- tonio di Luigi - Carra Antonio fa Mat- per tale incanto la adienza del trenta
toscritto, venas ripresa l'instanza too - Borgra Giuseppe, Martino, Va- maggia 1871.
eontrotuttijgtintentIdeldiverst boo- lentino fu Valeatino, rappresentati Dunque is detta udienza del 30
eretti of deri•azione aperti sul ea- dalta loro madre Artagno Angela fu maggio 187t avrà luogo dalle ore 10
male d'Ivrea, in territone di Villa- Bernardo - Burgra Martinofa Battista in poi l'incanto, e deliberamento dei
reg allo scopo d'integrare il g10-. e Borgra6tacomo e Maria fu Giacomo fondi che appresso, elué :
dizio già vertente nanti il tribunale - Glanette Domenico fu Paolo - Scotti 2. Uno stabile ad uso di Senile polto
eiwila d'Ivrea, stato interrotto pel de- itartino e Gioanal in Gièmeppe - Bi- nel caste:Io a Pernte, rappre<entato
oessé dei siggoli èausidial Gedda e asso Filomena vedova Barta Petro e al campione del comune di Magliano
Gatilan;. , , . . gli minori da essi rappresentati - dalla particella di n. 97.7 della sezio-
Al|smq6 decreto dello stesso tribu- Caldera Andrea fu Battista - Salono no P, per il pr. zzo ridotto dall'ultimo

nate26 à rilëliltimoscorso, conforme Gíoanni fuGiuseppe. BorleoGieseape dibaamo di IIro 821 81.
a ©õe61 nidel inhbtloo Ministero, la Francesco - sentti Pietro fu Giu- 3. Una casa detta di Ogni Bene po-

si autorizzò la citazione degli seppe - Bertone Franceseo, klarit a stacome sopra, rappresentata al detto
infia ziöminati per pubb!ico Gioanna,meglie questa a Cigliana fra- eampione calleparticelle di num.272.
, salva là aitazione nelle telloe sorelle fe Giuseppe- Lomater 272 in parte della sezione P, per if

e ordinarie Gjuseppe la Francesco - Pasterfs si- •esmo ridotto come sopra ei lire
i' Al oomune åt Villareggia i geor barone Giëseppe fu baron Uni ,173 97,
t•At signor conte Livio Benintendi - Nicolotto Giosant fu Paolo - Gragha 4. Una onntina detta di Ogni Bena

di Torino; Luigi e Maria fa Nicolao - Nicolesta posta co-e aupra, descritta at detto
$• At signor Perino Francesco di Antonio e Faolo fratelli fu Paolo - campione e rappresentata dallapart

dahilo; Graglia Giennui fa Domenico - Lodi celle di n. 131. 141 di detta sezione P,
4* Al signór Ferro D. Bernardo di Rosa nata Caresana moglie al signor per d presso ridotto come sopra di

Massèi- avr Lodi residente a Torino - Jona lire40602.
$* ATH sÍntfort Jona Giuseppe e 6)useppe e Marco fratelli fu Isachia, 5. Un tenimento seminativo prativo

Moreofratelff fu Isaebia d'Isrea. r. sidenti a Ivrea, o tutti gli attrL resi- pesto in Oorte di Verota, inogo detto
Alt'gppoggio pertanto dell'emanato denu a Villareggia - Carra Grato, le Salacciole, rappresentato al detto

decreto e deR'articolo 146 ilella vi- Matteo, Antonio fratelli in Domenico campionedalle pardoelle di aum 57!,
mange procedura, si citano tutti quali e Bragua Carlo, Grsgils 61aanni per 512 di detta sezione P, per 11 prono
imita A rire in via formale nel le rispettive mogli e iglie e coeredi ridotto come sopra da lire 186 48.

di ventioinque pros- del predetto Carra Domenteo. 8. Una cantina þosta in Pitigliano
till tri alo civlie d'Irreas (Ilexit tÎtl b0¢ðÅefŠ0 IliBara nel vicolo del Plebiseito, rappresenta-

r isi tairst nuovo procuratore La al campionedel comune da Pitiglia-
surrogazionedet compianti signori

'
no dalla particella di o. 760 sezione A,

erugidiel Ostdoo e Gedda; e nel dt. Comunità di Villareggia in persona per il presso ridotto come sopra di
fatto di roduziòne het titoli la forza det saa sindaco Pissardi Giuseppe - lire 64 80,

deLq east banno pratiento e tur- Ferro Giuseppe assessore aussano, e 9. Una stalla la Pitigliano posta in
torg tendono praticare derivazioni Gianetto Damenico, PatterasAaton e via dellä Vdaeslà, tappresentata al
d od e o te d pie d la par icella do

a

a
n ag (Iro to o vi ggio diœ¾uro

dgi
,
hatt! di che tratta, e conse

- Gauss e få baronLuig! - Pasterfs eampione del comune di Seansano
tenthale fetito affe instanti dí Antonio fupBernardo quali amalini- dalloparticelledi nusa. 513,514.505,

grliettergre; geletta ogni eccesione stratori di ditt*Con astone di Ca. 512 secondo 512 della sextone E, per

e op i d
no a a nr

14p zo r otta corae sopra di lire

Straaba de
a

ti in telbpo utile so o i Gab i in a be go Ma ra
alla elines : DomeñIoo fu Gioanni - glia An. presestata al detto campiona di n. 97
i• CaLtolato annesso alla legge 3 tonio fa Domenico - Lomater Gio, la parse, 98 in parte e 98 in parte

4• 'degli arbitri 7 ottobre i lea donoæehe la seea por one per

IB6"i tonio fu Pietro - Gianetta Lorenzo in
Ëb0 08, e la terza porzione per il

4'Agtidilità0erienti. Luigi - Pasteris signor baron Giu. prezzo ridotto come sopra di Ure
La preselite citazione à fatta a' ge-

seppe fu baron Luiga - Portioaro Do. 3965 48 per essera saata la prima por-
guentiindividuf, efob: menico fu Ginsoppe e agli minori re. sione liberata a!!'incanto e cosi per il

ÛŠdNii N¢I 00¢¢ÃsiŠ0 9084 sidente a Monerivello - Gianetta Mar- prezzo in complesso di lire 5415 56.

regiong Profinm0Di• tino fu Gioan Battista - Perino Luißg IS Un vasto fabbricato in Scansano

'Pasteris Antonio (41 Bernardo -Gla- fa Carlo - Pozzo Giuseppe fu Dame, situato nella strada che da Seansano

moletti Lui la Vadova Balegna Pietro cico- Garavogha Bahriella moglie a
coudade a Magliano, rappresentato

-Vacebino Battista fuLuigi - Vercel- Peardo Claudio fu Martino resident) etto em tone dal9te pa 11e di

fa Mattia - Vercellottö Domenico fu Lomater Francesco fu Giuseppe situata in Beansano presso I hiess,
Gio ICald aSr a 4 A d rippresentata af detto campione dalla

o Gaudenzio fa Martino -Ferro Ma:tmo fratehi fu Luigt - Valero Ma. parucella di nam 201 della sezione I

notato Napoleone fu Giuseppe, resi- ria vedeva Ferneca Antonio - Perino i rezzo dibassato come sopra d

en B no 0- e o not u
15. Una stalla in Scansano nella via

Bartalomeo - Parino Ottavio e sorelle glielmo - Vereellotto Giuseppe fu An- della Botte, rappresenµtt al detto
fu Antonio Pissardo Melchiorre fu Sa. tonio - Sasso Antonia redota di Valle d a

- Glaneta Aptonio la Domenico Gioanni - Perucca Giuseppe e Bat
come sopra di lire 183 14

getto Antonio fu Giovattui - Valle tista fu Antonio - Borgra Antonia i tâ Una stalia dettadello Spregnolo,
His e Carlotta fu Citirgrgo Amedeo Damenien - Manione 6ioanni e Mar ra sentata at douo campione dalla

- Rolletti Lucio fu Matteo - Graglia tino fu Battista - Enrico Barbara fu naSSIIa di num. 140 di detta sezione
Antonio fu Martino -Lomater Mattino Paolo - Vercellotto Giuseppo fu Do- Y, er 11 prezzo dibassato come soprain F411ae - Bortra Paolo in Valentino manico - LeggeroGiuseppe fu Martino di tre 3t2 48.
-Carra DomenTeo fu Antonio - Gra- Salono Giuseppefa Lorenzo - Salono
lla Pietrò fa Martino - 6raglia Rosa GioaanifeAntonio - Ariagne Giuseppe .

17. Un quartiere in Beansano alfu!-
n Valentino, niinory rappretientata e Faulo fu Domenico• Glanetta Mar. timo piano della casa Coll, rappresen-
dalla di lei madre Burla Maria di Ga. gariin fu Paulo vedova Aríagno Cirio tatoatdetto campone dada particella

a5¾'a "'Ti"..A,i•"e:,: ··UA.."a::O :T.T'v'".a di o
r a

se onre
T

gra Lorense fyG ovanni-Vercellotto Giuseppe fu Martin Valle Emilia fu re t78 96.

Marin vedova Enrico Vincensoe agli Pietro Autonio, rs¢presentattdal tu- r a e n-

minori - Arteli Valentino e Giovanni tore Giaretta Domenico fu Paolo lie particelle di nom. 505, 7 72 in
ULSãemquateredidgliaanadraOri- Pisgicis Gioanoi e Maria fu Andrea - Le dã detta sesione I 11
A leri Antonia, residenti in Cigliano - Graglia Luigi e Maria fá Nicolao assato come ra di I e 13 26.
gasteris 61otanni for Antonio - Pas- Passardo Giuseppe fu Luigi - Valle

La rendita an ettetto in lotti
sardo Giusep e fu Luigt- Vercellotto Eculia e Carlotta sorelle fu Ansedeo paratied alle condesiani traseritte n
Giuse pe uA tonio - B 4

no lo fr
e otto Ba o venale de mag'eio 1871.

pe fu DomouÊ Debernardi Paolo - Belletti Lucia e sorelle tu Matteo - Il cancelliere
fu Battista - Debernardi knazio fu Nerva AntoniofuDefendente- Testore 1948 S. CoxTI.

-AagliaDomenloomgjo. Andrea a Jilartino fratelli ig,Julg
yanoi fu Giovanni - Carra Teresave. Belletti Domenico fu feiÏeä.mmore m .

gara di Cristuforo Carra e agliand- persona del suo tutore Be letti Bat-
nore - Carra Angelo fu Cristoforo - titta fu Barnardo - Periño Teresa me. Per gli efetti previsti dag¾i art 89
Gianetto Martino fu Giovanni - Ver- glie a Nicolotto Antonio .Lodi Rosa e 90 del regio deereto 8 ottobre fg70,

çallotto Antonio fu Franesseo, minore nata Caresana mogde avv. Lodi rest- n. 5912. si porta a pubblica notista
rappresentato dalla madre PIssardi dente a Torino - Gianetta Antonzo fa che sull'instansa dëlla signora Vitto-

rina fa Savino - aech a Ca e- D I ria fu Battista Delsanto, vedosa del

erosam li a orgra Paolo sorelle - Jona Gianppe e Marco fratelli fu notaro Carlo Giuseppe Deipiano, e

fu Antonio - Rigassio Antonio' Piet Isachia residenti in Ivrea - Lomater della ði lei iglia signora Teresa De!-
OlicolaoeDomenteo fu Giovanni- flor. Giusempa fu Frane sco, contadino - piano moglio di Giovanni Olmo, dal

glia Besa fu Giovanni - Borgra Valen- netta Antonio fu 6ioanni - Vallero in renditaalportatore(Ja consegdarsi
sino e i lio minore, eredi di Graglia Antonio e eg i minor! E'im Catte· a dette maire e figita Delplano)del
Opteriha u 6ioranni. Frigiolino Ca-

r Mart no Tibi Gius
ee. t.neato del consolidato 5 per 100

terina, mo le a Nicolotto Martino - P.etro - Earloo Giuse pe fu ance-
della rendita di L. 60, col n. 23,323,

Sasso Mar erita fu Giovanni vedova
soo - Origliëri Anton a moglie Arteh in data 30 giugno 1862, iscritta a fa-

ino up Pietro, negoziante a Gigliano - Valle vore del detto notaio Carlo Giuseppe

Borgra Valentino e Giovanna moglie D Martino in Martino maestro,eVaNe Delpiano, e vincolata per la costui

Enrico Martino, sorelle -
Tibi G a

M a i
I"" mallsveria n tarile, di quale vincolo

seppe fu Pietro -Tibi Paolo e Carlofu nico fu Carlo, residente a Koherivello però venne pure autorizzata la can-
Michele - Velasco Michele e Pietro fu

- Eredi di Delletti Domenico in per.
cellazione con deereto della Corte di

Giovanni - Gíanetto Alessfo fu Gío-
sona della loro madre Pissar lo Maria appello di Turmo la data 20 dicembre

vanns - Carra Matteo e Giovanni fu fuSavino,residenti tutti a V Ilareggia. 1870.

tee to er m a Utenti del bocchetto Gabella e Alba, 17 aprile !871.

pherita moglie a Carra Domenico ed hocchetto del Quarto in regione IMO AI.ERINO BRIOl.0, proc.
Angela moglie a Nicolotto Giuseppe Rocca.
ad altra sorella moglie a Nicolotto Benintendt signor conte Livio e Da-
Martino, sorelle fu Ma*,teo.quali eredi neo signor Vittodo fa Giuseppe Vin. Sotto di 5maggio 1871,a mezzo del-
di Carra Giovanna fu Michele - Bor- cenzo, residenti a Torino. l'us6iereIgnazio Ferraudi, ad istatiza

Antonio, rappraantato da Bogg Utenti del bocchetto Cerrea di Gio Battista Gigli, euoco, domiei-

bio i a nto o B i Ëu An. regione Cerrea. llato m Firenze, ammesso al patroci-
tonto- Pasteria Antonio fu Francesco La comunità di Villareggia la per, mo gratuito can decreto della Gom-

-Ferro Giovanni fa Carlo-Lomater sona del suo sindaco fissardi Giu.. missionepressola0ertedionssaalone
Pietro fu Antonio, rappresentato dal
sua.tutata.LainstarGiuseppe fuFran-
eesco - Robbio Martino fil Giovaoni -
Ferro Luigi fu Antonio - Testore Mi-
clieté fu Ginseppe • Nerva Antonio fu
Dbfendente - Velsseo Barbara fu Gio-
ranni,residenteaMonerivello-Norra
Caterina vedova di Perino Francesco
- Nicolotto Filomenamoglie a Leggero
- Valla Rosa mogiles Vacchmo Giov.-
MogliaLuigt fu Battista - Pasteris Te-
rpsa vedova di SassoFrancesco - Aria-
gno Veronica e sorene fu Eusebio -
Vassio Bartolomeo e Matteo fu Gioanni
- Pasteris Luigi fu 6ioanni - Ariagno
Domenico fu Giuseppe - Formia Do-
menico di Domenico,residente a Mon-
crivello - Ferro D. Bernardo fu Glu-
seppe residente a Mazzè - Belletti
Bernardo fu Battista - Burla Gaspare
fu Giacomo - Vercultatto Rosa vedova
di Antonio Testore quale rappresen-
tante il di lei figlio minore - Testore

seppe - Ferro Giuseppe assessore an-
ziano • Gianetto Domenico e Pasteris
Antonio e Pasteris barou Giuseppe
assessori

- Velasco Michele e Pietro
fratelli fu Gioanni - Audano Gioanni
fu Gioanni residente a Bondissone -

Peteria Gioanm Battista fu Antonio -
Gragha Giovanni fu Damenico - Gia-
netta Autonio fu Gioanni - Graglia
Gioraori fuDomoteo,contadino, re-
sidenti tuttiaVdia eggia.
Ivrea, 10 maggio 1871.

1908 DE Mancm, cans. capo.

Estratte dibaade venale di fendita.
Si rende noto a chi si spetta che

alla pubblica udienza del tribunale ei-
vile di 6rosseto del 21 aprile 1871 es-

sendo rimasto deserto l'incanto per
la vendita degli infrascritti fendt alle
istanze dei signori Roberto Bemporad
e Rosa Borghi vedova Bemporad ne

del di 14 apriledetto,è stato notißcato
mediante afBssione alla porta esterna
detta sorriferita Corte e mediantecon-
segna di copia al Pubblico Ministero
del tribunale civile di Firenze, il ri-
corso che detto Gigli ha alla mento-
vata Corte esibito della sentenza del
sette labbraio 1871, pubblicata il 14
detto da questo tribunale civile, a lui
contraria, e favorevole alla signora
Luiss Arregni, moglie del sigaor Fe-
derico Arvegni, gia dezente m Piren-
ze ed oggi in Cordova (Spagna)
Il tutto a forma di legge, e più spe-

cialmente a for-a dell'art. til e so-
guenu del Godice di procedura civile
vigente.
Firenze, li 9 maggio 1871.

Avv. Uni.o Blacmal
proc. otheioso del surrife-

1855 rito Gigit.
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Pasio Videenzo e Luisa di Miehele, Una selva sterûe nel miente di 509 Barrafranea . . . . . . T iriäòî gg

per i no
6 15 maagle i il

Can glichiarazione ehe la presente Bassi, Glasepped¶erotti e go
.ouse..so.. ,, raa a ......¡... c....so. o..oristo at eas..t• en- OlitliRe reBano

1870, n.5962, si porta a pubblica a gayagi, b co sperÈmen asiapyr,la i ga
tizia che il tribunais girile o corre- Benobbio, Inogo detto a Passato •
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zionale di Navare çan suo deergio eni oönanaae a eat a si pst questò teikißifè nei $1¿

Rosã Greppi vedova di Giovanni Fei- partiene aDs &e essa. Begnata Vagts sêgbitta estinsicãs$1eandtla ? ' N 15 6terigidh p hiBh"d]
rara, 11 eartílicato detDabito Pubb¾eo coni. a earte 6376 6 al af. 2224. esséra lahtkirl b U. 100.

. .a n ' t a

della renditi di lire eeòtò setiabia, On ortleellosuperiore a dettamils Ogni sonebrrentia)I'Asta ÑrÁ depclitarenelle mani dÂl signor sin ,

col namèro 47781, non oheH reladro con viti a µrgola e plabfa di pesad somma di!.. i,500 per lå spese da aos enersi, g presen idonea

assegno provvisorio della renditâ di gdi ; a e na o strada solidale in ghtensiskelsonifalt 37 L ^

Iire due, i. 7576· Øiusep e ensi adddèt li toyalpe.ngle per dare pga oe d bl imitèsido del
Novara, 29 aprile 1871. mediante stradell di se en. p Maldma obria graine aos
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to edÀ t Ë tosial 30, gravati delk'anamo sanoaa .0dit deliberagoed 461 tribabáféll-
Ayylsg,. Sen mer g to di litri je grancris eentilltri 35afat wilard! litpoÍt ifá gorild si étf6¾

In sottoseritta, iglia det in enla- e neluifoÀfdel vore deus chiesa paspositara di Mon• 1870 si é ordinator'
liere Giuseppe Troyse Barbs, swando Èubblico Ministero

'sammano. «Che la Direzione det $Ïan Libro
avuto sentore che alenne persone ab In conformità d fattains*•••=

L'ineanto sarà aperto sai presso tramatiil certinoato delfanana ren•
blan« tasavotateenttutto pens vem žetorissšTitioiFenTeTalia £222 mmpiassw49 tissF884 e esoter 96; e diWireMitsWir I fŒr-
d i i n r t Mm s d

- e

dal daddettadi 161genitere médiante Pubblioo þ'hifèreisidi of i -

tibiamgae Tog essere ammessŒ -HE Maili flota fk2ngbió ogHa di Blo
l'opera delfingegnere Giuseppe Im Beato ing (397t3, W itì€ne lità lh, unitaslone resta determinata in lire ydspþimoFalþiert,
a gno à e decorsi t I glio 187 icess- lieria je tŠÚa- ii ß

monte discussa eaoiivenutadal signor es tto tä in fale a-
U ennesillere di rendita ciascunB di IINrffilil tlistÀ

JohnGreenbank, mandatario speciale fórdità ifA ár 'ÊiÑÏjgião álfT 061 SerA. Bacroccm· daSD 580856 Albino Agosthda 1W in-

dei igli del nominato ear. Giuseppe gelo,Stol agibdrl $00 e IU¢¾
Troy9e Barba per la gestione dei deÑ Torium 24 segroo 1879. Ñ0128¾. e del presso a rlt.arsene l'agente use-
studi in ordine all'atto dt procura dd FirnhatitGabatti presidente - Bonel Il tribunale ciwHadi Alessandria, la desim tlaaeento dodhi e
27 febbraio isti, rogato ser Gesard reistore-ýíacenza vionaanoelliere, aegnikoiricorso prâsend dá sot. con la al sacerdotgg.
Smerti notaro inFirenn & maggior spiegazione deB'avanti Gritto, à6 mä äiU signori notalo Gaetano San fi liitalfe; altre
Firense, 9 maggio 1871• esteso diereto: Gibatici e Nfoola fritelli OiililägšB aél 11ré auenaitÎo dodici e aébidMih! 'ein-

1878 Burarcs Taossa Baasa- Sentito la Camera di eensiglio il fa áòtale Carlo, residentisNovi Úl- quanta olla Coagrega sólia u titolo

Alto di citazieme.
- signor giudice delegato, gare, condsereto 17 aprile 1871 auto- del SS. Saaramento in San Dolpenfoo

con attodel 41 t2 maggio corrente' di a lo om ni a 1 co a egn a
ustiere Mort del 2* mandamento di dual, meglie di Gi po Gedda, G rare 11 tramutatsente fu aardi al itega 896tta af Sì. Gi filint & Paefõ
Firpore'

vanni, Víttöffa vid apEllena, 6 P ¡forlatore deleirilidato d'isailEld à'a sotto il titolodelliVergineifel SS B
Ad istänsa dei slinor Emanuele Or-

lina nubile, fratelli e moralië TarágUd fafore del'fa Camilito Alessandro del sario. Lt rimanente parta del presso
tona di Casale, con domicilio elettim

fu Pasquale, sono li soli legitthhietegi to 6;oanni, già domielliato alle Min. deparato delle speso di rendi Arms-

'4?":.;¤ "d rv i deliaedefan f.lisa Ta a ddi Ca n ua r e e d in e

mero 49, à stato eitato nuovamente esoinsivailentespettadi esigere dal- di 11rd èeatocinqutata, cÌ old phT¡ikgata tili¥ ada qlÌiria párta is
l'Amministrásleit441Deb1toPáiMiso eletà a claicano dei prill tti fig. Franéisaß Abano, ier altra quarta
del Regno d'Italia ed in parti esaali renti notaio 6iosoni e Nicola fratalu parte-ad Emiddio, Frag,eeado,Atlar.

moogmto, a comparire avanti il pre-
¢'interessi sul eartineato n. 139723 Caamaso,eredidei prefatoAlessandro. Carmela, Luigia, Ogqqljg e Taraga

tore di detto mandamento all'udiensa di annue lire 400, decorsi dal t* liglio Alessandria, 20 aprile 1871 Calabrese, e suddividanao l'ultima
del dl 9 giugno prossimo, a ore 10' 1870al 18 dicembre predetta andd. 1569 IF. Sancm, p aspo, quaña paÑë Ì¼ tÌu -Git¾ ap i
per ivi sentire assegnare m pg" Manda alfAm-fofstrastone del De- unaad Aligild Albhdo fu Diligt, idä
mento éal nominato s gnor bito Pubblica di eseguiredetto paga- 1968 Bilidiiltagg Taltrå inettaa faesik sicilltdatidi ren-

mento in tale conformits alli eredi Con atto 15 marzo p. p., ricevuto ditasatGranLibre,einiguapercento,
Taraglio, o chi per essi, fermo nel Vgilosio, stato registratoaBasagnig¡g intestandola,indue eguali,ppraioni ad

ressi, previa la dichiarazione della resto il precedente decreto 24 marzo 27 stesso mese, posto si n. 133, co; Albano GÏòwähna, ed Agoafno fu Og
inefficacia della oessione riportatadal 1871. dritto di lire 3 60, la signora Ferdi- dekoo, AB Eto PN raa

signor Giovanni Lévera con atto del Torino, l'aprile 1871 nandt Stobbiadhi in Franceado, To. slo e di MiriaEGiuseþiig liaisifd tore

di 21 giugno 1864, e per sentire ordi-
Firmati: Gabutti presidente -Rocci dova del ear seg. BattistaGatil diVg. siis re, col damienio in Napoli per 14

nare il libero pagamento allo stesso relatore - Piacenza rieeesueelhore. Issova Solaro, revocó la proemrage- •
*

signor Ortora dell'intiera somma de- Si richiede la presente pubblies- nerale passala in capo deidi tuliglio y
positata e degli interessi. Il tutto in stone a manie e per glieŒetti previeß Matteo, residente a Santa Margarik

Avv. L Qu eslMtóte.
sequela del precedente atto di cita. dallarticolo 89 del regolamento per Ligare con atto 27agosto 1866, rogato

met Aaro,

rione del di 4 aprile 1871 inserito in l'Amminigtragione del Debito Pa O Vito.
questo medesima fogi o ufneiale de¡ blico attualmente in vigore• Is fede, FIREN2Ð- Tip. EBËDI BOTTA
di 8 detto, n 98. Toribo, 19 aprile 1871• VillanovaSolaro,R 12 taaggio 1871.
1920 A. Hom, useiere. tWO V. Dansanzs, proa. aapo. Gio. Domsmco Tu.Losso,notaio.


